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              Bologna, 28 aprile 2008 
 

Gentile Amica ed Amico, 
 
 dopo le elezioni del 13 e 14 aprile i politici indicati dal voto sono già (opportunamente) al lavoro 
per conformare Parlamento e Governo all’esito delle votazioni ma noi, come cittadini elettori, vorremmo 
ancora ragionare per un momento sulla complessa realtà del voto, le sue più importanti manifestazioni, i 
suoi significati,  le conseguenze e gli sviluppi ragionevolmente prevedibili. 
 
 La invitiamo perciò ad una RIFLESSIONE SUL VOTO che avrà luogo mercoledì 7 maggio 
alle ore  21 in Via San Felice 103.  
 
            Interverranno i Soci dell’Istituto, aiutati da alcuni amici di valore: Filippo Andreatta , docente 
universitario, Virginiangelo Marabini , già parlamentare e Presidente onorario dell’Istituto, Luigi 
Pedrazzi, storico esponente del Mulino, Giancarlo Tesini, già parlamentare, Giorgio Tonelli , giornalista 
della Rai – Tv.   
 
 Nel corso dell’incontro verrà presentato e distribuito un Dossier sulle elezioni 2008, un tentativo 
di  fissare alcuni punti salienti di questa vicenda. 
 
 Confrontando sistematicamente le  elezioni 2008 con quelle del 2006, parleremo di elettori con 
diritto di voto, di votanti, di voti validi e soprattutto del non voto; di voti alle coalizioni e ai partiti e delle 
diverse performances; degli spostamenti (le conferme e i “tradimenti”!) delle nostre preferenze da un 
partito all’altro, considerando come un partito anche il non voto!   
Gli elettori sono stati naturalmente condizionati dalle formule adottate dai partiti maggiori per valorizzare 
al massimo le convenienze della legge elettorale; ragioneremo in particolare di quelle (semplificazione 
degli apparentamenti) che potrebbero portare a modificazioni sostanziali del sistema partitico 
(bipartitismo?). Al riguardo terremo ben conto delle precondizioni necessarie alla vitalità della vita 
democratica (riduzione della frammentazione partitica ma anche conservazione di un ragionevole 
pluralismo!); e soprattutto collegheremo le formule politiche con l’impronta politico-sociale e 
programmatica delle singole proposte.  
 
 La Sua presenza sarà per tutti noi motivo di particolare soddisfazione. Nel caso intenda 
partecipare Le chiederemmo la cortesia di un cenno chiamando il numero telefonico indicato 
nell’intestazione. 
  
            Nell’attesa di vederLa , Le porgiamo i più cordiali saluti. 
 
             Il Presidente       
           Domenico Cella    

 
 


